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Infermieristica su youtube
in attesa del nostro video

@
www.youtube.com/watch?v=FqAikImC7xA
“Gli infermieri lavorano con grande passio-
ne e guadagnano stipendi da fame” Gino 
Strada propone l’ abolizione del profitto del-
la sanità. Secondo Strada gli ospedali sono 
diventati aziende interessate solo al fattura-
to, mettendo questo davanti alla salute delle 
persone.
 

www.youtube.com/watch?v=MalnkdKCcxI
per noi infermieri che ci siamo sempre..... 

rubrica a cura di Inf. AFD Paola Mariella Pozzi*

www.youtube.com/watch?v=I5TBv_4jzFY
video informativo di nurse 24
 

www.youtube.com/watch?v=TI4zyI1TGXI
video sui mestieri e sulle professioni realizzati 
dalla redazione di Okkupati, la trasmissione 
di RAI TRE sulle politiche del lavoro (in colla-
borazione anche con la Provincia di Salerno)
 

COME È STATO ANNUNCIATO NELL’ASSEMBLEA ANNUALE STIAMO REALIZZANDO UN 
VIDEO PER POMUOVERE LA FIGURA DELL’INFERMIERE. IN ATTESA DEL NOSTRO VIDEO VI 
PROPONIAMO UNA SELEZIONE DI FILMATI TRATTI DAL MONDO DEL WEB.
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*Caposala pronto soccorso ospedale Valduce e vice presidente Collegio IPASVI

www.youtube.com/watch?v=Duape1UlQEc
Il video è realizzato da http://quotidianoinfer-
mieri.blogspot.it per divulgare il giuramento 
di Florence Nightingale che i neo infermieri si 
impegnano a rispettare per tutta la vita.

www.youtube.com/watch?v=SsjbL0kghxc
Video realizzato da Studenti Infermieri 
d’oltreoceano. 

notizie in pillole a cura di S. Citterio

Approvato il PSSL 2014-2018: nuovi indirizzi in materia di sicurezza e salute in ambiente di lavoro (01/2014)
Tutelare la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro è per Regione Lombardia un obiettivo strategico, sia per le evidenti 
implicazioni che l’azione riveste a garanzia della vita dei lavoratori, sia perché i fattori in gioco sono, più in generale, 
elementi basilari per gli equilibri dell’assetto socio-economico regionale. Approvato dalla Giunta regionale in una delle 
ultime sedute del 2013, il nuovo “Piano Regionale 2014 - 2018 per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro”, a valenza quinquennale, anche muovendo dall’evidenza scientifica che la mancanza di lavoro genera mancanza 
di salute, rilancia l’impegno istituzionale, confermando la volontà di consolidare un metodo di lavoro fondato sui princi-
pi della condivisione delle responsabilità nell’individuazione di strategie e nell’applicazione di indirizzi tra i diversi attori 
(istituzioni, imprese, organizzazioni sindacali, ecc.), stimolando partecipazione e consenso. 
In tal senso il nuovo strumento di programmazione:
• sviluppa i contenuti a partire dai risultati ottenuti dagli interventi promossi dal Piano 2011-2013; 
• è orientato alla riduzione del tasso infortunistico e delle malattie professionali, favorendo al contempo l’emersione 

delle denunce delle stesse; 
• intende consolidare il modello organizzativo praticato nel triennio passato, fondato sui principi della responsabilità 

condivisa e che ha reso Regione Lombardia centro di eccellenza per la promozione di una cultura di prevenzione 
in grado di raggiungere gli obiettivi in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

Elementi cardine della programmazione 2014-2018 sono il sostegno alle imprese del territorio per mantenere com-
petitivo il tessuto produttivo e attrarre nuovi finanziamenti, attraverso la diffusione di una cultura della legalità e della 
trasparenza. Da qui la scelta di una strategia regionale che punta su un approccio olistico in grado di integrare i di-
versi aspetti che gravitano attorno al tema, così da assicurare che i rischi vengano efficacemente identificati, valutati 
per priorità e affrontati.
Tra i principi ispiratori del Piano 2014-2018 si evidenziano le seguenti linee strategiche di azione:
• la semplificazione, intesa quale superamento degli aggravi amministrativi e burocratici a vantaggio: 
 1. dell’applicazione efficace delle norme esistenti; 
 2. dell’uniformità degli interventi di controllo effettuati dagli organi di vigilanza; 
 3. dell’offerta di servizi telematici al cittadino/impresa; 
 4. del confronto costante tra Istituzioni e Parti Sociali per il superamento delle criticità; 
• la sostenibilità, mediante l’adozione volontaria da parte delle imprese di politiche di Responsabilità Sociale d’Im-

presa, la promozione nelle aziende delle buone prassi esistenti nonché la valorizzazione di percorsi virtuosi di 
autocontrollo; 

• l’intersettorialità, intesa come collaborazione e coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti nonché come ricerca da 
parte della Direzione Generale Salute di un approccio trasversale alla materia. 

Infine verrà favorita una presenza istituzionale sui tavoli dedicati a temi che impattano sulla salute del cittadino e del 
lavoratore in relazione all’evento EXPO 2015, che genererà inevitabilmente un forte impatto sul territorio sia nella fasi 
di preparazione che di realizzazione dell’evento, con conseguente ricaduta sulle attività delle ASL Lombarde. 

(tratto da www. sanita.regione.lombardia.it)
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